
utopia
malerbe 
plug-in

Giornata di Studi, Workshop e Rassegna
Teatro comunale, Piazza Scaravilli

19 gennaio 2018
29 gennaio - 2 febbraio 2018
Estate 2018



collaborazioni

Un’iniziativa promossa dalla
Fondazione Teatro Comunale di Bologna,

In collaborazione con
Dipartimento di Architettura 
Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia
Dipartimento di Scienze Agrarie
Comune di Bologna, Urban Center,
Centro Antartide, Er.Go, Garbo, Fondazione Rusconi, 
Fondazione Cineteca di Bologna, Viabizzuno



tutor

Giacomo Coppe, light designer, Viabizzuno
Simone Gheduzzi, architetto, Fondazione Rusconi
Riccardo Mercuri, paesaggista, Centro Antartide
Mario Nanni, artista, Viabizzuno
Serena Orlandi, architetta, Università di Bologna
Francesco Pasquale, architetto, Garbo
Paolo Robazza, architetto, BAG Studio
Cecilia Tognoni, architetta, BAG Studio
Elena Vai, art director, Università di Bologna



44 partecipanti

Roberta Alessandrini
Bianca Baccarini
Federica Baldisserri
Lisa Bartoletti
Mara Burattoni
Giada Coleandro
Simona Colitti
Felice Curci
Giorgio Dall’Osso
Martina Della Pasqua
Beatrice Enti

Eleonora Fantini
Ilaria Fogolla
Ilaria Franchini
Matteo Gambini
Roberta Gentile
Angela Iezzi
Pamela Lama
Caterina Liverani
Maria Luisa Lo Gullo
Veronica Maffi
Isotta Mancini

Matteo Manelli
Margherita Masi
Daniela Mastronardi
Eleonora Mauri
Daria Medici
Giovanni Morelli
Maite Nannini
Rebecca Naspolani
Lorenzo Pignatelli
Francesca Pullini
Francesca Raffaelli

Caterina Rogani
Ilaria Sasdelli
Eleonora Savini
Olivia Scagliarini
Anna Solli
Chiara Sponza
Stefano Tinti
Eleonora Trebbi
Francesco Volta
Federico Zaganelli
Alice Zattoni



utopie



linea del tempo

1944
1951-55

1968
1977 2018POLITICIZZAZIONE DELLA PIAZZA

da Piazza Verdi c’erano sempre 
i ragazzi della borghesia, e allora  

così. Pian piano le prime 
manifestazioni. La sinistra
 prese sempre più piede 
nell’Università...” (Maurizio, 
gestore del Caffè del Teatro)

Decennale della Resistenza e inaugurazione 
della nuova sede della Facoltà di Economia 

della Repubblica Giovanni Gronchi visita il 
Palazzo universitario ed è accolto da alcune 

cerimonia viene conferita la laurea 

Antonio Cantele (medaglia d'oro), Michele 

Fonda Savio, Piero Franco, Adolfo Pederzini, 
Daniele Pierantoni.

NASCE LA FACOLTÀ DI ECONOMIA

“...Piazza Verdi prima del ‘77, prima della 
seconda ondata di contestazione, era un 

piazze di Bologna, forse d’Europa e del 
mondo... Poi nel ‘77 ci fu la contestazione 

È cambiato 

I FATTI DI MARZO 2017
MALERBE

“Malerbe” nasce nella Piazza 
A. Scaravilli nel mese di giugno 

(vincitore del bando europeo 
Horizon 2020), come “giardino 
dinamico” dedicato alla 
biodiversità e alla socialità.

ANTONIO SCARAVILLI

Studente alla facoltà di 
Giurisprudenza all'università di 
Bologna. Prestò servizio militare 
durante la guerra con il grado di 
tenente. Richiamato alle armi 
dalla RSI, disertò ed entrò a far 
parte dell'8ª brigata Masia 

1944 la sua squadra fu 

dell'università di Bologna, 
in previsione dell'insurrezione 

fasciste. Nello scontro, durato 
alcune ore, cadde unitamente 
ad altri cinque compagni.

Archivio fotografico: Fondazione Cineteca di Bologna

L’intervento 
temporaneo di Malerbe 
diventa permanente

MALERBE PLUG-IN
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Scaravilli era un’orribile deposito di auto. Quando abbiamo iniziato a vedere lo sgombero, soprattutto in alcune serate che avevano 
cercato di organizzare, ci siamo resi conto che poteva avere delle possibilitA’ nell’essere utilizzata come piazzetta, soprattutto perché 
antistante l’entrata del rettorato. Questa è una zona molto difficile, ma il bello è questa difficoltà. Uno dei ricordi è la primavera, i ragazzi 
che passano allegri, che creano un’atmosfera bella e piacevole. Ogni cosa ha i suoi lati positivi e negativi. Il ricordo più forte è quello di 
piazza Verdi i primi tempi, bella, piena di gente. E’ ciò che mi è rimasto più impresso. Il ricordo più evidente è quando nel 1969 un 
gruppo di – allora li chiamavano fascisti ed erano tali – ci ha aggredito. Noi eravamo in occupazione ed uno di questi mi ha sbattuto una 
bottiglia di cognac in testa, io sanguinante. Insomma, una cosa eroica. E poi il ’77 ovviamente, perché ero qua in zona quando è stato 

ucciso Francesco Lorusso e quindi ho vissuto i tre giorni terribili direttamente. 
Beh, io ci vivo e l’ho scelta. Mi sembra una buona ragione poter scegliere dove vivere. E’ molto vicina al luogo dove lavoro, io lavoro in 
Montagnola presso una scuola dell’infanzia, e poi da vent’anni mi occupo delle attività culturali di un giardino di questa zona, che è il 

Giardino del Guasto.  
Per cui io credo che valorizzare quella piazza, togliendo le macchine e mantenendo quello che c’è, anzi, possiamo mettere pure del 
fieno, credo che faccia veramente bene a questa zona. Io sono convintissima del valore che hanno i giovani in questa zona. Si, noi siamo 
gli unici che ci abitano, le altre istituzioni aprono e vanno via. Il sabato e la domenica non c’è nessuno. Le uniche vedette lombarde 

siamo noi, trecentosessantacinque giorni all’anno.  
Questa E’ una zona della cultura e della musica, del teatro, della bellezza e questo deve restare il tema fondamentale. E poi io insieme 
ad altri ci battiamo da sempre affinchè questo diventi il motivo dominante della zona. Contrastando di conseguenza tutto ciò che mette 
in discussione questo principio. Tranquillità. Puoi stare lì, leggi un libro, studiare.  Quindi Piazza Scaravilli potrebbe diventare un punto 

di colore per quell’area. 
Qui bisogna rendersi conto che l’idea che abbiamo avuto l’estate scorsa, con la creazione del piccolo giardino adatto alle esigenze degli 
studenti di potersi sedere li, leggere un libro su qualcosa che non fosse un marciapiede o fermarsi a mangiare qualcosa in uno spazio 
che non fosse squallido. Per me ha funzionato, ed è ancora da potenziare. Penso che sia uno spazio in cui offrire agli studenti la 
possibilità di sosta e che vada tutelato e rafforzato; che gli studenti stessi devono tutelare e farne un luogo adatto a loro. Bisogna 
renderlo meno disadorno di quello che è adesso. Vorrei che ci fossero più servizi a portata di tutte le persone che la frequentano. Io 
vorrei molti più vespasiani. Questa zona dovrebbe essere ricchissima di bagni pubblici. Vorrei che continuasse ad esserci il servizio 

pubblico della bicicletta. Vorrei sempre più possibilità per chi la frequenta: per studio, non per studio, per dei servizi. 

che pensi di cambiare piazza verdi perche’ metti 
una pianta?

Questa E’ una zona della cultura e della 
musica, del teatro, della bellezza e questo deve 
restare il tema fondamentale

se non ci fossero gli studenti, piazza verdi 
sarebbe una casa di riposo

leggere un libro su qualcosa che non fosse un 
marciapiede o fermarsi a mangiare qualcosa in 
uno spazio che non fosse squallido

PIAZZA VERDI E’ UN PROBLEMA FALSO DI BOLOGNA

interviste



proposta di 
allestimento



46 malerbe 47 mappa delle utopie negli anni
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GENERATRICI

DIRETTRICI

VIA XX OTTOBRE

VIA ZAMBONI

linee generatrici
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illuminazione



SERA

La piazza dà il via al suo spettacolo serale: attrae i passanti al suo interno  
attraverso suoni e suggestioni date dalla variazione luminosa dei diversi elementi 
inseriti al suo interno.

VISTA PRINCIPALE

DETTAGLIO BACHECA

DETTAGLIO VIA ZAMBONI

Illuminazione: 
Luce per le 
volte 70% 
Luce per la  
bacheca 50% 
Luce  
segnapasso 
30%

 
 
 
 
 
Illuminazione: 
uniforme al 
70%

sera



IMBRUNIRE

La piazza si prepara per la sera illuminando intensamente le volte, richiamando i 
suoi ospiti attratti dalla vista della piazza

VISTA PRINCIPALE

DETTAGLIO BACHECA

DETTAGLIO VIA ZAMBONI

Illuminazione: 
Luce per le 
volte 100% 
Luce per la  
bacheca 0% 
Luce  
segnapasso 
0%

 
 
 
 
 
Illuminazione: 
Uniforme al 
100%

imbrunire



PLUG-IN

Durante gli eventi le bacheche della piazza 
presenteranno anche delle scritte in braille  
illuminate. 
Esse potranno essere utilizzate da chi ne ha 
bisogno e nello stesso tempo creeranno un 
elemento luminoso particolare, capace di 
catturare l’attenzione dei passanti.

BRAILLE SENSORE DI PRESENZA

In assenza di persone la piazza si riposa; il 
livello di luce scende mantenendo visibili gli 
elementi verticali 
 

All’arrivo di un ospite la piazza si risveglia ed 
è pronta ad accoglierlo. 
Il livello di illuminazione si adatta alle  
necessità dell’ospite.

ACCESSIBILITA’

 



PLUG-IN

All’interno delle applique è inserito un  
elemento per la propagazione del suono. 
Esso può essere utilizzato per la  
sponsorizzazione degli eventi o più  
semplicemente per trasmettere delle  
musiche, creando una suggestione  
all’interno della piazza.

SUONOVERDE CON SEDUTA PORTABICI

Al di sotto del portico saranno inserite delle 
sedute illuminate nella parte sottostante. 
Esse poggiano per un lato alla colonna  
dove viene inserito anche un elemento  
verde. 
Sono rivolte all’interno del porticato per 
creare una quinta per la piazza. 

Vengono inserite anche delle rastrelliere di 
luce in cui poter parcheggiare le biciclette. 
Queste si illuminano più fortemente in  
corrispondenza della bicicletta cercata 
dall’utilizzatore tramite un’apposita  
applicazioneACCESSIBILITA’

 


